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AVVERTIMENTO 


A’ LETTORI 


Per cura di Saverio Starita è venu- 
ta a luce un’operetta che à per titolo 
X Anti-colera. Tutti coloro che l’an 
letta , an potuto avvedersi , come im- 
porti al ben pubblico il render popolari 
i precetti che in essa si leggono iutorno 
al colera asiatico. Or m’ è paruto che 
mezzo non vi fosse così proprio a con- 
seguir questo scopo , come quello di 
cavarne alcuni avvisi principali e di 
metterli in versi. 

In verità non tutti sono idonei a 
sostener la lettura di un libro scien- 
tifico , per quanta chiaro, ordinato e 
preciso egli sia. Ma pochi versi non 
superano la capacità di alcun uomo, 
tuttoché volgare ed incolto. Il metro 
rende facile P appararli e il ricordarli ; 
le verità eh’ essi insegnano, diventan 
quasi sentimenti; esevan di accordo 
con la pratica , acquistano in breve la 
voga e 1’ autorità degli adagii. Quindi 
ne’ tempi più antichi la poesia fu mi- 
nistra e divulgatrice del sapere : e sov- 
vente il Rapsodo e ’l Bardo fecero suo- 
nar tra gli accordi della lira e dell’ ar- 



pa i precetti della morale , della po- 
litica e fin dell’arte salutare. Ciò vi- 
vamente sentirono que’ venerandi e 
dotti uomini die pubblicaron tra noi 
la così detta scuola salernitana : ed 
un esempio essi dettero che ben era 
meritevole di venire imitato. 

Io ò voluto in qualche modo se- 
guitar le loro orme relativamente al 
colera. Tanto più volentieri 1’ ò fatto, 
quanto che trattasi di malattia che 
molte volte non aspetta l’ arrivo del 
medico , e che quindi più d’ ogni al- 
tra fa avvertire il bisogno di una me- 
dicina domestica. 

Niuno , io spero , vorrà attendersi 
in un lavoro come questo una poesia 
leggiadra e brillante. Se io sapessi de- 
scrivere la radice ippecacoana e la can- 
fora con la delicatezza medesima , con 
cui il Polifemo del Metastasio de- 
scrive il fico maturo ; riserberei 1’ uso 
del mio talento ad occorrenza più pro- 
pria , ed indicherei queste sostanze in 
un modo più popolare , benché assai 
meno gentile. Una frase limpida e 
breve , contornata da un verso facile, 
è tutto ciò che si può esiger da un 
uomo che dà precetti su ’l colera. Ed 
ecco quello che per lo meno ò tenuto 
modo di fare. 
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PARTE I. 

preservativi» 


I. • 

Di rado la morte 

Va in cerca del forte: 
Raggiunge , distrugge 
Chi troppo la fugge (i). 

II. 

]Von fuggir da lepre timida 
Al romore del colera : 

Ma la sua possanza altera 
Sii ritroso a provocar. 

Il temente 1’ imprudente 
Egli è vago d 1 atterrar (a). 

III. 

Se di Venere e efi Bacco 
Ami i tempii frequentar } 
Del colera il crudo attacco 
Brami in vano d' evitar (3)» 


(ì) Vedete il probi. XVI , num. t. 

(a) Vedete il probi. 1 , ed il probi. XVI. num. 
(3) Vedete il probi. XI. 
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IV. 


1 


Chi del cibo mal digesto 
Nel ventriglio chiuderà , 
Del colera al dente infesto 
A gran pena scamperà (4). 

V. 

Poche frutta e ben mature , 
Non salumi usar dovrai , 

Se del morbo le sciagure 

i Bramerai d’ allontanar. 

VI. 

L’ umid’ aura del mattino , 

La fredd’ aura della sera 
Fuggi , fuggi , se il colera 
A te cale di schivar (5). 

VII. 

Del colera all’ aspra guerra , 
Malaccorto , incontro va 
Chi sovvente in su la terra 
Co ’1 piè nudo marcerà (6). 


(4) Ivi. 

(5) Ivi. 

(6) 11 camminare a piè nudi , com’ è. stato av- 
vertito dà molti medici antichi, espone a delle diar- 
ree ed alle coliche , le quali introducono facilmente 
il colera. 
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Ben coperto , in casa monda , 
D’ aer puro ti circonda ; 

E ’l colera-in Brusca dora 
Te guardar non oserà (7). 

IX. 


Non esser prodigo de’ tuoi sudori : 
Attento asciugali , se vengon fuori. 
E vento e gelida bevanda evita , 

Se la tua vita non vuoi turbar (8). 


X. 

Chi di morbo appena vinto 
Serba impresso in se 1 ’ artiglio 
Schivi i luoghi , ov’ è periglio 
Il colera d’ incontrar (9). 

XI. 

Chi , mentre prossimo si fa il colera , 
A’ il ventre lubrico più che non era > 
Tosto l 1 emetica possanza invochi , 

Ed il nemico respingerà. 


(7) Vedete il probi. XVII. num. 9 e 12. 

(8) Il non bere freddo e non esporsi all' aria è 
buona regola per tutti coloro che son sodati : ma 
è di stretta osservanza ne’ tempi del colera che 
molte volte si atterga a* raffreddori. 

(9) Probi. XI. 


» 
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XII. 


Se robusto e fermo sei » 

Poni in opra i sensi miei. 
Quando il perfido colera 
Già t’ incalza co ’l suo passo j 
Il soccorso d’ un salasso 
Ti sovvenga d’ implorar (io). 

XIII. 

Questa eh’ io t’ appendo al seno 
Laminetta rotondetta , 

Del colera il rio veleno 
Da te lungi ognor terrà. 

Ma se netto su ’l tuo petto 
Questo rame non sarà j 
31 malore d’ un dolore 
A te forse attirerà {n). 



• (io) Nel probi. XI. si è detto ebe gli uomini ro- 
busti e pletorici son predisposti al colera : quindi 
la necessità di prepararli con una emissione di sangue, 
(ii) Probi. XVII. n. lì. , 
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CURA. 

XIV. 

. r 

Avviso generale. 

V atro colera 
Nascente appena , 

Con lieve pena 
Potrai domar. 

Ma poco stante 
Si fa gigante : 

E sa d’ Ippocrate 
L’arte beffar (12). 

XV. 

Sintomi preliminari. 

A’ l’ ingegno ottuso o torto 

Chi del morbo al primo ingresso 
Della canfora il conforto 
A se stesso negherà (i 3 ). , 

Se più cauto esser desia , 

Dia di piglio alla lancetta. 

Chi d’ usarla il tempo aspetta , 
Forse in van 1 ’ aspetterà (14). 


(ia) Probi. XV su’! fine. 

(>B) Probi. XI. nura. 1. Prob. XII. Xril. 
(14) Probi. XI. nura. 1. 
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XVI. 


Primo stadio del colera sviluppato. 

La cute è gelida , profondo il polso : 

Il cor lentissimo nel sen ti batte. 
Non più salassi , ma sol mignatte 
All’ ano , al ventre lice applicar. 

La cute stimola , rallenta i visceri : 

£ ’l mostro rabido potrai fugar (t 5 )» 

XVII. 

Ciò che il vomito proccura , 

Nell’ infermo il seda e cura 5 

E r eccesso del secesso 

Può il Purgante medicar (16). 

XVIII. 

Secondo periodo del colera sviluppato^ 

Più fredda e torpida non è la cute : 

Del cor già destasi V egra virtute. 

Or d’ ogni stimolo^fnggi il pericolo ; 
De’ncrvi or l’impeto tu dei scemar (»3)_ 


(>5) Probi. XI. num. a. 
(>6) Probi. XI. mira. a. 
0?) Probi. XI. num- 3. 


